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C’è ma non si vede
Il vantaggio di dirigere un periodico è che 
se vuoi verificare una notizia vecchia o 
hai un dubbio su un fatto del passato puoi 
soddisfare la tua curiosità consultando 
l’archivio del giornale. L’opportunità, 
garantita a tutti i lettori (basta aprire 
l’archivio online su nerosubianco.eu), 
torna utile dovendo parlare delle teleca-
mere comunali per la videosorveglianza. 
Così, sfogliando i vecchi numeri di Nero 
su Bianco ho avuto la conferma che più 
volte vari amministratori hanno orgoglio-
samente annunciato l’entrata in funzione 
del sistema di videosorveglianza. Era 
sindaco Liguori quando furono pagate e 
installate le prime telecamere; ma si par-
lò di videosorveglianza anche successi-
vamente, tant’è che ho trovato una lunga 
intervista a Giovanni Valletta del mar-
zo 2010 (cfr. NsB del 12/03/2010) nel-
la quale il ventunesimo assessore della 
giunta Santomauro dichiarava finalmente 
funzionante il sistema. 
Sono passati molti anni e non è chiaris-
sima la situazione attuale: quante funzio-
nano? Sono monitorate in tempo reale 
dalla polizia municipale? Le immagi-
ni vengono registrate e conservate per 
quanto tempo? Una cosa è certa: in que-
sti anni, pur riportando in cronaca decine 
di episodi delinquenziali (scippi, furti o 
danneggiamenti di auto, atti vandalici), il 
nostro giornale non ha mai potuto pub-
blicare la notizia di un caso risolto gra-
zie alle telecamere (ma saremo lieti di 
ricevere una smentita ufficiale). Eppure 
è indiscutibile l’utilità di questo strumen-
to, non solo per acquisire le prove di un 
eventuale reato, ma soprattutto come effi-
cace deterrente per atti di microcrimina-
lità; e credo che i battipagliesi sarebbero 
felici di sapere che la videosorveglianza 
è attiva ed efficiente. 
Nelle ultime due settimane si sono ri-
petuti atti di vandalismo in zone centra-
li: le telecamere “coprivano” i luoghi? 
Funzionavano? Hanno consentito di rico-
noscere gli autori dei deprecabili gesti? 

Pare di no. Ma le domande che si pongo-
no i battipagliesi non sono solo queste: si 
chiedono cosa si aspetta a rendere effi-
ciente il sistema. I commissari – ai quali 
certo non si possono imputare le scelte 
pregresse – possono spiegare ai cittadini 
quanto sono costate e perché per quasi 
dieci anni non hanno prodotto alcun be-
neficio per la nostra comunità? 
Ci aspettiamo che presto la videosorve-
glianza sia una realtà e non resti solo la 
scritta beffarda su un cartello stradale 
all’ingresso di Battipaglia. Se non sarà 
possibile in tempi brevi, almeno spiegate 
ai cittadini chi ha speso inutilmente i loro 
soldi. Ma ricordate, anche questa volta 
resterà tutto scritto, nero su bianco.

Francesco Bonito 

Seguici su    facebook.com/nerosubianco.eu

Tu Tarzan, noi Jane
Poi dicono: lo stallo, il degrado, le ope-
re incompiute. Macché. Non se ne parla, 
ma Battipaglia si appresta a entrare nel 
Guinnes dei Primati per aver realizzato 
il bonsai più grande del mondo: non la 
miniaturizzazione di un singolo albero o 
pianta, ma di un’intera savana. Tu arrivi 
lì, giri, circumnavighi, e via via sulla si-
nistra eccoti un panorama che nemmeno 
quei quattro sfigati sulle macchinine di 
Jurassik Park: tutto un tripudio di canne, 
felci, rovi, gramigne, parassiti, vipere e 
cornacchie. E non è detto non ci sia tran-
sitato pure un T-Rex, là in mezzo: solo 
che, essendo anche lui bonsai, sarà fini-
to nello stomaco della prima pantegana 
affamata.
Tutto in poco più d’un chilometro quadro, 
nevvero: la rotonda all’uscita dell’au-
tostrada. Ché in fondo, diciamocelo, la 
genialata è stata proprio quella: piazzar-
la là, cotanta opera d’arte, di modo che 
i viandanti ne avessero facile accesso e 
visione non appena varcata la soglia della 
città.
Fortuna che è andata così, almeno c’è 
l’attrazione turistica. Metti ci avessero 
davvero costruito quello che andavano 
decantando, parchi e verde attrezzato e 
mini-centro commerciale: sai la confu-
sione. Un impatto così tranquillo, lindo, 
ordinato, avrebbe destabilizzato i ba-
gnanti in rotta per il Cilento: ma che è, la 
Svizzera? E come ci siamo capitati, qua? 
Maledetto il nonno quando ha insistito 
che sapeva una scorciatoia.
La verità è che nonostante la costruzione 
recente, l’adozione dei “più moderni e si-
curi sistemi edificatori”, le medagliette in 
petto autodatesi dai vari amministratori 
locali che proclamano di averne accele-
rato la realizzazione (saranno duecento, 
ad oggi), non c’è niente, in questa città, 
che mi sappia di più arrangiato, arruffa-

to e approssimativo del nuovo svincolo 
autostradale. Segnaletica scarsa e provvi-
soria, la corsia d’uscita per il centro con 
una discesa d’una pendenza indecente e 
senza un accenno di canalizzazione, l’al-
tra in direzione Paestum ingolfata in par-
tenza dall’innesto kamikaze della rampa 
dalla rotatoria. Pare come se per anni (de-
cenni), si sia stati lì minuziosi a misurare 
con goniometro e compasso per poi, in 
fretta e furia, ritagliare con l’accetta.
L’escrescenza del paradosso, il totem 
simbolico di questo “sbrighiamoci e rico-
priamo” alla fine, è proprio lì: la rotonda. 
Enorme e smisurata, triste eredità di un 
tentativo passato e smorzato dai bollori 
giustizialisti dei predicatori della neonata 
Seconda Repubblica, in tutto ‘sto bailam-
me di restyling e polvere nascosta sotto i 
tappeti è stata semplicemente ignorata. 
Anzi: sedotta e abbandonata, atteso che 
per mesi è venuta comoda per imbottirla 
di calcinacci e materiali di scarto. Poi, a 
cose sgomberate e imprese smammate, 
pasturizzata a crescita vegetale autoctona 
come natura crea.
Il problema, come sempre, è l’invisibili-
tà. Nessuno vede, nessuno se ne accorge, 
nessuno commenta. Nessuno s’imba-
razza, se la sedicente città capofila della 
Piana del Sele è annunciata ai visitatori 
da un immondezzaio d’erbaccia senza 
controllo. In fondo, come si fa per gli al-
berghi, stiamo attenti a che l’anticamera 
sappia qualificarci. Hai visto mai che poi, 
approfondendo, ci rimangano male.

Ernesto Giacomino
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Io mi candido, tu ti 
candidi, egli si candida...

Neppure il tempo di venir fuori dalla 
campagna elettorale per le regionali: a 
Battipaglia già si parla di amministrative. 
Le elezioni più attese di sempre, ché tra 
sindaco in manette, consiglieri che si di-
mettono in massa, il buon Mario Rosario 
Ruffo, il decreto di scioglimento e i com-
missari straordinari Gerlando Iorio, Ada 
Ferrara  e Carlo Picone, son trascorsi già 
sei anni dalle ultime elezioni comunali. E 
se il Tar respingesse il ricorso di Etica, ne 
passerebbe pure un altro: voci di corrido-
io, infatti, parlano di una prorogatio del 
mandato commissariale – che dovrebbe 
scadere a ottobre – fino alla prossima pri-
mavera. Sette anni. Accade, tuttavia, che, 
col passare del tempo, in città aumentino i 
praticanti di un nuovo sport, che è la cac-
cia al commissario, e cresce pure il nume-
ro dei candidati sindaco, tant’è che ci si 
ritrova sulle pagine dei giornali un eserci-
to di aspiranti primi cittadini. 
C’è il centrodestra che è più affollato d’una 
spiaggia ad agosto: l’ex sindaco Fernando 
Zara (Forza Italia?), i già consiglieri comu-
nali Enrico Tucci e Ugo Tozzi, il presiden-
te provinciale dell’Udc, Vincenzo Inverso, 
che potrebbe pure essere sostituito dal ve-
terinario Enrico Lanaro, e il già coordi-
natore di Pdl e FdI, Antonio Sagarese che 
costituirà tre civiche. Carmine Pagano, 
invece, in seguito al deludente risultato 
dell’election day regionale, ha dichiarato 
di non voler concorrere, ma non è escluso 
che alla fine il biologo possa andare in cer-
ca di un riscatto alle amministrative.
Come nel 2009, poi, ci saranno Cecilia 
Francese, che correrà con Etica per il 
Buon Governo, e Gerardo Motta, che 
s’avvarrà del sostegno di quattro civiche. 
Candidati a destra? Non lo si dica a Zara, 
per il quale, in seguito alle regionali, i due 
sono fuori dall’alveo dei moderati per-
ché rei di aver supportato rispettivamente 
Gerardo Rosania e Franco Picarone. E 
Picarone sta per Vincenzo De Luca, ma 
di un Motta candidato deluchiano, inve-
ce, non se ne parli a Davide Bruno: voci 
vicine alla maggioranza dem, infatti, rac-
contano che il segretario cittadino del Pd 
avrebbe a più riprese interloquito con il 
governatore sospeso per scongiurare la 
clamorosa ipotesi. 

Il Pd, ad ogni modo, dovrebbe ricorrere 
alle primarie per decretare il candidato 
tra Pietro Ciotti  e Nicola Vitolo. Non è 
escluso, inoltre, che la minoranza scelga 
di ripetere l’esperimento del 2007, quando 
molti dem corsero per Salvatore Anzalone 
sindaco, sfidando palesemente il candidato 
ufficiale del centrosinistra, che all’epoca 
era proprio Zara: nome gradito ad Angelo 
Reggente & co. sarebbe quello dell’ex con-
sigliere Piero Lascaleia.
Gli scudocrociati di centrosinistra, poi, 
potrebbero scegliere di farsi rappresentare 
dal già assessore Michele Toriello, che 
s’è candidato pure alle regionali. 
In casa M5S, invece, spazio a Enrico 
Farina, che alle elezioni dello scorso 
maggio ha raccolto lusinghieri consensi; 
a molti pentastellati piace anche il nome 
di Claudio Nigro, ma è difficile che il 
professore decida di candidarsi.
Tra i candidati civici, infine, ci sarà sicura-
mente Gianluca Barile, forte dell’appog-
gio di tre liste, e forse l’ex consigliere co-
munale Adolfo Rocco. Tutta da decidere 
la posizione dei giovani di CivicaMente. 
Un campo di battaglia affollatissimo, 
che potrebbe includere anche i nomi 
di Stefania Greco, Raffaele Pascale, 
Romeo Leo e Vito Santese.
Insomma, chi me lo regalerebbe un 5%? Ne 
avrei bisogno per andare al ballottaggio.

Carmine Landi

Co-Battipaglia: due  
giorni da incorniciare

Qualche giorno fa sono state diffuse in 
rete alcune fotografie, accompagnate da 
un messaggio, molto interessanti. Napoli, 
in piazza san Domenico un uomo rovescia 
a terra il contenitore del vetro, facendo 
cadere il contenuto in strada e dileguan-
dosi rapidamente. Poco dopo, una donna 
rialza il contenitore e inizia a collocare le 
bottiglie al loro posto. Pochi minuti e una 
piccola folla collabora alla pulizia, che 
rapidamente viene terminata. Solo pochi 
giorni prima, in rete sono state diffuse al-
tre fotografie e qualche video. Battipaglia, 
22 giugno, una lunga catena umana si di-
spone lungo via Italia, dal Palazzo comu-
nale, passando per via Mazzini e piazza 
Amendola, fino all’ex scuola De Amicis. 
Uno a uno, i partecipanti si passano di 
mano in mano i libri della libreria comu-
nale. Oltre tredici anni di chiusura dell’ex 
scuola vengono cancellati e Battipaglia ri-
acquisisce un pezzo della propria identità.
Ma le operazioni di Co-Battipaglia era-
no iniziate già nei giorni precedenti. Il 
Comune aveva provveduto a riaprire alcuni 
varchi a mare e, nell’area dell’ex lottizza-
zione “Torre”, le ruspe avevano abbattuto 
degli abusi edilizi perpetrati negli anni. Nei 
prossimi giorni l’area dovrebbe essere af-
fidata alla Protezione civile, lì i volontari 
del locale nucleo condurranno le proprie 
esercitazioni in acqua. Dopo una passeg-
giata fra le masserie sparse sul territorio, è 
stata la volta della passeggiata in bicicletta: 
dal quartiere Belvedere (in via Armellini è 
nato un nuovo giardino pubblico) fino a via 
Catania, sede del materassificio Rispoli, 

confiscato alla criminalità organizzata. Qui 
si è tenuta la cerimonia di consegna dell’e-
dificio ai sacerdoti battipagliesi. Secondo 
quello che è stato spiegato dagli stessi 
parroci, qui nascerà il “Polo della carità”, 
dove le persone bisognose potranno riceve-
re assistenza. La biciclettata, dopo essere 
passata dagli orti sociali che stanno na-
scendo nel quartiere Taverna delle Rose, si 
è infine conclusa presso l’ex Tabacchificio 
Farina. Al termine, anche l’anticipazione 
dell’inaugurazione del “Caffè 21 marzo”, 
anche questo bene confiscato alla crimina-
lità organizzata. Il giorno seguente, le atti-
vità sono riprese con una passeggiata fra le 
cave cittadine. Gruppi di cittadini sono sta-
ti accompagnati sulle colline battipagliesi, 
dove anni di attività estrattiva hanno com-
promesso il paesaggio. Poi la lunga catena 
umana che, come un cordone ombelicale, 
ha portato la linfa vitale di una scuola, la 
cultura, entro le sue mura. A chiudere le 
attività, il “Festival della Legalità”, che 
ha richiamato molte persone al centro di 
Battipaglia.
Napoli, l’uomo che aveva rovesciato le 
bottiglie torna sul luogo del misfatto, 
ma vista la piccola folla gira i tacchi e si 
dilegua. La civiltà spaventa gli incivili. 
Battipaglia, due giorni di attività vengono 
racchiuse nella polemica su una pista ci-
clabile, disegnata per dare il segnale che, 
con poco, è possibile cambiare le abitu-
dini di una comunità. La collaborazione 
spaventa i non collaboranti.

Marco Di Bello

La catena umana per trasferire i libri dal Municipio alla ex scuola De Amicis
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Barile: fu pessima la maggioranza e sterile l’opposizione
«Il più importante comune della provincia 
di Salerno ha raggiunto, in questi ultimi 
anni, la più bassa soglia di moralità e di 
crisi sociale di sempre.» Così Gianluca 
Barile descrive la situazione attuale batti-
pagliese, dopo più di un anno dallo sciogli-
mento del Consiglio comunale della città. 
«La fine dell’amministrazione Santomauro 
– continua Barile – da sempre contraddi-
stinta da favoritismi e giochi personali, è 
stata una nota positiva per Battipaglia; 
Purtroppo, però, le modalità con cui si è 
chiusa questa triste parentesi politica han-
no gettato Battipaglia in un vuoto demo-
cratico: sarebbe stato meglio lasciar termi-
nare il mandato di Santomauro in maniera 
naturale, piuttosto che affidare la città a 
dei Commissari straordinari, che benché 
abbiano dimostrato di voler far patire il 
meno possibile alla città questo commissa-
riamento (mostrandosi anche più attaccati 
alle radici di Battipaglia rispetto a tanti ex 
politici locali), restano comunque dei buro-
crati preposti a governare senza una scelta 
democratica dei cittadini.»
Un clima pesante e rovinoso, quello portato 
dallo scioglimento del Consiglio Comunale, 
che ha ingigantito tutte le problematiche di 
Battipaglia, ferme già da tempo sui tavoli 
istituzionali. «La profonda crisi economica 

a cui assistiamo, non è solo il riflesso di un 
più generale crollo nazionale. A Battipaglia 
è mancata per anni una politica locale a fa-
vore dell’industria, una politica di sostegno 
a tutte quelle attività che avrebbero potuto 
far risorgere e rivalorizzare l’intera Piana 
del Sele. È mancato un ponte tra la città e 
la politica nazionale in grado di smuovere 
la stagnante situazione di questa zona così 
ricca di potenziale.» Per Barile sono queste 
le cause che hanno contribuito alla chiusura 
dei tanti stabilimenti industriali che hanno 
fatto per tanto tempo la storia economica 
di Battipaglia; nessuno si è seduto ai tavo-
li istituzionali per cercare di attenuare le 
conseguenze di questo dissesto, nessuno ha 
cercato di tutelare le tante famiglie battipa-
gliesi rimaste senza lavoro dopo la chiusura 
di industrie storiche, come la Paif e la BTP. 
È questa l’ennesima dimostrazione di come 
l’ultima amministrazione comunale abbia 
governato nell’interesse di pochi «amici, 
parenti, amici di parenti e parenti di amici» 
lasciando ai battipagliesi e agli interessi di 
Battipaglia solo un ruolo marginale nelle 
scelte effettuate.
«Dare la colpa di questo disastro ammini-
strativo solo a chi ha governato mi sembra 
riduttivo. La responsabilità è anche di chi 
poteva ostacolare questi misfatti, ed è ri-

masto inerme: durante l’amministrazione 
Santomauro gran parte dell’opposizione 
è risultata sterile, priva di alcun controllo. 
Adesso Battipaglia deve ripartire e lo farà 
andando verso la “civicità”. Ormai il rifiuto 
verso i partiti è palese non solo dagli ulti-
mi risultati politici regionali, (che hanno 
visto la sconfitta di tanti nomi di partito), 
ma anche sentite le voci sulla presenza di 
oltre una decina di candidati sindaci nelle 
prossime amministrative, che saranno sup-
portati quasi interamente da liste civiche.» 

Un dato, quello delle probabili oltre dieci 
candidature, che secondo Barile può rap-
presentare un bene per la città, in quanto 
una maggiore partecipazione al confronto 
politico indurrebbe una maggiore demo-
crazia (mancata in questi mesi di commis-
sariamento), in grado di aprire un dialogo 
tra tutte quelle forze che avranno voglia di 
fare per il bene della città e per riportare il 
nome di Battipaglia di nuovo tra le città più 
fiorenti e produttive della provincia, can-
cellando ciò che Battipaglia ha patito negli 
ultimi anni. «Per cambiare le cose, dob-
biamo innanzitutto augurarci – conclude – 
che Battipaglia smetta di essere un malato 
immaginario che accusa tutti i sintomi di 
quella sporca malattia chiamata camorra. I 
battipagliesi non sono camorristi! Se questa 
piaga si è infiltrata all’interno dell’ammini-
strazione, per soddisfare i bisogni personali 
di pochi, non può essere scontata da tutta 
la città». 
Determinato, combattivo, risoluto: c’è da 
scommettere che alle prossime elezioni 
amministrative Gianluca Barile sarà can-
didato sindaco: un outsider che potrebbe 
dare molto fastidio alle vecchie volpi della 
politica battipagliese.

Rossella Speranza

Fiori senza frutti
Anche l’associazione Rinascita ha dato 
il suo contributo nell’ambito dell’inizia-
tiva Co-Battipaglia, propedeutica alla 
redazione delle linee guida del Puc, risi-
stemando le fioriere di piazza Aldo Moro.
Il progetto, che prende il nome di Ri-
fiorire , si pone proprio l’obiettivo di riqua-
lificare il verde di via Italia a costo zero. 
Infatti, con la collaborazione di vivai locali 
che hanno fornito gran parte delle piantine, 
commercianti e imprenditori del territorio 
battipagliese che hanno offerto la mano-
dopera, non ci sono state spese per l’Ente. 
Purtroppo però la riqualificazione ha desta-
to non poche critiche, facendo storcere il 
naso ai meno informati, indispettiti per le 
spese che si stanno affrontando in questo 
periodo per il progetto Co-Battipaglia. In 
un clima di dibattito, alle volte anche ab-
bastanza acceso, si è poi incastonato uno 

spiacevole avvenimento. A non più di una 
settimana da Ri-fiorire, molte delle fioriere 
di piazza Aldo Moro, sono state danneg-
giate, alcune piantine asportate e sono state 
tirati sassi contro la saracinesca dell’eser-
cizio commerciale di uno dei promotori 
del progetto. Nella stessa occasione, sem-
pre nottetempo, alcune bottiglie sono state 
infrante contro i muri, suscitando anche la 
preoccupazione dei residenti. Le telecame-
re presenti in piazza, però, non sono riusci-
te a riprendere gli autori del fatto. «Spero 
sia stato solo il gesto di un balordo – ha 
affermato uno dei commercianti – perché 
non voglio pensare sia un’azione indiriz-
zata contro di noi per quello che abbiamo 
fatto. Se l’evento dovesse ripetersi ci rivol-
geremo alle autorità competenti».
Il caso non pare isolato, infatti al centro 
del passeggio battipagliese vi sono spesso 

schiamazzi e risse provocate da ubriachi. 
Tant’è che più volte i residenti hanno fat-
to richiesta di maggiori controlli da parte 
delle forze dell’ordine.

Lucia Persico

Gianluca Barile

PER LA 
PUBBLICITÀ
SU QUESTO 
GIORNALE

☎ 0828 344848
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attualità 5

Caseificio Gammella

Manteniamo alta la nostra tradizione.

17 giugno
Task force di tecnici per combattere 
l’abusivismo edilizio. La commissione 
straordinaria che guida il Comune, per 
combattere l’abusivismo edilizio, ha no-
minato una task force composta da otto 
dipendenti comunali. Di essa fanno parte 
Giuseppe Ragone, dirigente del settore fi-
nanziario, Fernando De Vita, responsabile 
dei controlli edilizi,  Alfredo Tartaglia, re-
sponsabile del servizio condono del settore 
urbanistica, Giorgio Cerruti, dirigente del-
la Polizia Locale, Anna Iorio, del settore 
finanziario, Daniele Marzullo, del settore 
urbanistica, Giuseppina Nocera, dell’avvo-
catura, e Giovanni Cannoniero, già compo-
nente del gruppo di lavoro per la redazione 
del nuovo piano urbanistico. Nell’ultimo 
anno i commissari straordinari hanno in-
tensificato l’azione di abbattimento dei 
manufatti abusivi. Attività che era stata 
rallentata nell’ultimo periodo dell’ammi-
nistrazione Santomauro ed era stata stig-
matizzata come carente dalla relazione 
prefettizia, che aveva poi dato luogo allo 
scioglimento del Consiglio comunale.

18 giugno
Riunione condominiale finisce in ris-
sa. È avvenuto in un condominio di via 
Gonzaga dove, durante una riunione con-
dominiale, un operaio 49enne, non essen-
do d’accordo su alcuni lavori da effettua-
re, ha prima ingiuriato e poi minacciato 
con un coltello due altri condomini. Alla 
fine è passato alle vie di fatto aggredendo-
li con pugni e calci. Altri condomini pre-
senti hanno allertato i Carabinieri. Questi, 
una volta intervenuti, hanno riportato la 
calma, hanno accompagnato i due feriti 
all’ospedale, dove sono stati refertati con 
sei giorni di prognosi ciascuno, ed hanno 
condotto in caserma il condomino ecces-
sivamente nervoso. L’atto di intemperan-
za gli è comunque costato una denunzia 
in stato di libertà per minacce, lesioni e 
porto abusivo di arma da taglio.
– Controlli dei Carabinieri nelle azien-
de agricole: denunziati tre imprenditori. 
Alle prime luci dell’alba i Carabinieri della 
Compagnia di Battipaglia hanno messo a 
segno un altro blitz nelle aziende agrico-
le locali, al fine di combattere il fenomeno 
del caporalato e del lavoro nero. Hanno 
individuato dodici braccianti agricoli che 

lavoravano in nero ed hanno denunziato in 
stato di libertà tre imprenditori agricoli che 
sfruttavano la mano d’opera irregolare. Si 
tratta in prevalenza di cittadini del nord e 
del centro Africa.

19 giugno
Amianto e rifiuti pericolosi: sigilli ad 
un capannone. La Guardia di Finanza di 
Eboli ha posto sotto sequestro un capanno-
ne industriale di circa 1000 metri quadra-
ti in via Spineta, appartenente all’azienda 
New Rigeneral Plast, un tempo specia-
lizzata nella lavorazione e riciclaggio di 
materiale plastico ed oggetto nel 2010 di 
un incendio. La fabbrica dismessa, di pro-
prietà della famiglia Meluzio, si trova nei 
pressi dell’ex stabilimento della Peroni. 
All’interno le Fiamme Gialle, coadiuvate 
dalle guardie del WWF di Salerno, hanno 
trovato rifiuti pericolosi di ogni genere: 
eternit, fusti colmi di liquidi esausti, rifiu-
ti plastici e metallici, pneumatici, batterie 
esauste, beni dismessi, parti di auto e mo-
tori smontati. Sono così scattati i sigilli e 
la denunzia all’autorità giudiziaria a carico 
di ignoti.
– Biltz antidroga: confermate le accuse. 
Il Tribunale del Riesame ha sostanzial-
mente confermato l’impianto accusatorio 
dell’ordinanza cautelare firmata dal Gip a 
carico degli 87 indagati per una imponente 
rete di spaccio di stupefacenti nella Piana 
del Sele. Sono infatti state rimesse in liber-
tà solo sette delle persone coinvolte, tutte 
con ruoli marginali in singoli episodi di 
spaccio. Restano invece in carcere i vertici 
del sodalizio criminoso.
– Tampona l’auto dell’ex moglie e pic-
chia il suo compagno. È avvenuto in via 
Belvedere. Un operaio 49enne vede la sua 
ex moglie in auto con il suo compagno, 
perde le staffe e tampona l’autovettura. 

Appena l’uomo scende dall’auto per con-
statare i danni, viene aggredito e percosso 
violentemente con pugni e calci. Serve 
l’intervento dei Carabinieri per riportare 
la calma. I CC provvedono ad accompa-
gnare il ferito in ospedale e l’aggressore 
in caserma, dove viene identificato e de-
nunziato in stato di libertà per lesioni e 
danneggiamento.

20 giugno
Ladri in azione nel quartiere Serroni. 
Nella scorsa notte quattro, tra appartamenti 
e ville, del quartiere Serroni sono stati vi-
sitati dai ladri. In un caso, probabilmente è 
stato usato anche del gas narcotizzante per 
rendere inoffensivi gli abitanti dell’appar-
tamento. Si tratta sicuramente di una gang 
ben organizzata, che riesce ad accedere ne-
gli appartamenti dalle finestre, scalando i 
tubi delle grondaie, mentre per le ville non 
esistono recinzioni che tengano. Ancora 
non quantizzato il bottino, che però è sta-
to piuttosto ingente, essendo stati asporta-
ti oggetti d’oro e d’argento, danaro, vasi, 
quadri e suppellettili varie, televisori, appa-
recchiature elettroniche e computer.

21 giugno
Sodalizio familiare dedito allo spaccio di 
droga sciolto dalla Polizia. Il personale 
del Commissariato di P.S. di Battipaglia 
ha tratto in arresto Filomena B., 53 anni, 
e suo figlio Bruno F., 37 anni, entrambi 
battipagliesi, colti in flagranza mentre tra-
sportavano droga da smerciare sulla piazza 
di Battipaglia. Sono stati necessari diversi 
appostamenti e numerosi pedinamenti di 
assuntori abituali di stupefacenti per porre 
fine al traffico organizzato dai due familia-
ri. Li hanno infine bloccati al loro rientro 
da Napoli, dove si erano recati per fare 
un carico di droga. Sono infatti stati tro-
vati in possesso di 50 cilindretti di eroina.  

Sequestrati anche duemila euro di sospetta 
provenienza illecita. Sono così scattate le 
manette per madre e figlio che dovranno 
rispondere di detenzione di sostanza stupe-
facente ai fini dello spaccio.

22 giugno
Raid vandalico su auto in pieno centro. 
Durante la notte ignoti hanno sfasciato 
quattro auto in sosta in una traversa di via 
Roma. Sono state usate probabilmente del-
le spranghe per rompere i cristalli dei fine-
strini, i parabrezza ed i lunotti posteriori. 
Sono anche state danneggiate le carrozze-
rie ed asportati alcuni oggetti dagli abita-
coli. Non è la prima volta che accadono 
episodi del genere ed ancora una volta bi-
sogna lamentare il fatto che le telecamere 
del circuito di videosorveglianza comunale 
sono da tempo fuori uso.

Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala

Napoletano su Rai 1

Il prossimo 6 luglio nella Cattedrale di 
Otranto il maestro Riccardo Muti  diri-
gerà il Concerto dell’Amicizia e tra gli 
artisti del coro ci sarà il tenore battipa-
gliese Francesco Napoletano che, dopo 
Mazel e Oren, sarà per la prima volta di-
retto dal direttore d’orchestra italiano più 
celebre al mondo. Francesco Napoletano 
dal 2007 è tenore del coro della 
Fondazione Lirico Sinfonica Petruzzelli 
e Teatri di Bari e dal 2002 al 2012 lo è 
stato per la Fondazione Arena di Verona, 
per il Teatro Regio di Torino, per la RAI 
di Torino, per il Teatro Verdi di Salerno, 
per la Fondazione Arturo Toscanini di 
Parma. Dopo il Concerto con il maestro 
Muti, il tenore battipagliese sarà protago-
nista il 13 agosto in un concerto-evento 
che si terrà a Pignola (Pz), e a novembre 
avrà una piccola parte ne La Bohème di 
Puccini al Teatro Petruzzelli di Bari.
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6 attualità

La dolce vita alla De Amicis
Anche questa estate Babystar, lo studio 
fotografico di Battipaglia che si rivolge 
soprattutto ai bambini e ai teen-ager, 
ha organizzato in collaborazione con 
Pm  Consulting una mostra fotografica 
dal titolo “La dolce vita”. La mostra alle-
stita nell’ex scuola De Amicis sarà inau-
gurata il 3 luglio e sarà visitabile fino al 
giorno 13 luglio. Gli scatti fotografici 
sono stati realizzati presso una location 
d’eccezione: il Dream Art Music Food  di 
Capaccio Scalo noto per l’originalità de-
gli arredi, per lo stile vintage e l’atmosfe-
ra da sogno. Molti i partner qualificati: 
Dudù Bimbo abbigliamento di Capaccio 
ha provveduto all’outfit con abiti delle 
migliore marche; Evelin di Battipaglia 
ha curato il parrucco e Jessica Tomasino 
il trucco.
I bambini e i ragazzi protagonisti si sono 
divertiti moltissimo, poiché molti sono 
stati gli scatti di gruppo, e quindi il set è 
stat�������������������������������������o una buona occasione per socializza-

re. Tutte le immagini saranno visibili sul-
la pagina Babystar di Facebook (www.
facebook/studio.babystar).

Foto di Babystar

1959. Scuola De Amicis, IV elementare maestro Antonio D’Amore.
Antonio Gonnella, Antonio Anzalone, Matteo Triggani, Antonio Giuliano, Carmine Marano, Carmine Marino, 
Eugenio Cicero, Antonio Bove, Giuseppe Gregorio, Walter Farabella, Raffaele Moriello, Antonio Boninfante, 
Damiano Santimone, Luigi Frezzato, Vincenzo D’Elia, Giovanni Poccia, Carmine Mercurio, Domenico Landi, 
Antonio Mondelli, Sabatino Piccolo, Aldo Viviani, Pompeo Esposito, Candido Caprino, Pasquale Sforza, 
Carmine Marotta, Gerardo Scarpati, Giuseppe Masucci, Silvio Cauceglia, Nunzio Sforza.
(Foto gentilmente concessa da Luigi Frezzato).

Amarcord

DOVE TROVARE 
CENTRO
SFIDE  VIA PLAVA
CAFÉ DÉJÀ VU  VIA PLAVA
BALNAEA  VIA PLAVA
ANTONELLA ACCONCIATURE  VIA DE DIVITIS
BAR CAPRI  VIA PASTORE
NUOVA PASTICCERIA AURORA  VIA TURATI
EDICOLA VESTA  P.ZZA FARINA
EDICOLA FORLANO  P.ZZA MORO 
CAFFETTERIA MOKÌ  P.ZZA MORO
BAR MIGNON  VIA ITALIA
L’ANGOLO DEL CAFFÈ  VIA ITALIA 
DOLCE VITA CAFÈ  VIA ITALIA
G.V.S. MULTISERVIZI SAVIELLO  VIA ROMA
BAR DEL CORSO  VIA ROMA
MADORÀ CAFÈ  VIA ROMA
TABACCHINO DE CRESCENZO VIA ROMA
CAFFÈ IN PIAZZETTA P.ZZA DELLA REPUBBLICA
EDICOLA IN PIAZZA P.ZZA REPUBBLICA
CAFFÉ SOFIA  VIA ROMA
TIMES CAFÈ VIA ADIGE
AL BARETTO VIA VERONA
BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI
BAR ONE VIA MAZZINI
CASEIFICIO GAMMELLA VIA MAZZINI 
EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA AMENDOLA
CERASELLA P.ZZA AMENDOLA
GOLDEN STORE  VIA DE AMICIS
BAR MAZZINI  VIA MAZZINI
CAFÉ ROYAL  VIA MAZZINI
GELATERIA EDELWEISS  VIA MAZZINI
EDICOLA BELMONTE  VIA MAZZINI
BAR QUATTRO ESSE  VIA MAZZINI
MORIAN CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA
BAR EXCELSIOR  VIA DOMODOSSOLA
CAFÉ PASCAL  VIA DOMODOSSOLA
EDICOLA DE FALCO  VIA DOMODOSSOLA
SWEET MEET  VIA AVELLINO
TABACCHI REALE  VIA DEL CENTENARIO
BAR P.D.  VIA DEL CENTENARIO
DOLCE CAFFÈ ROYAL  VIA DEL CENTENARIO
BAR BOLOGNESE  VIA DEL CENTENARIO
EDICOLA SIMOTTI  VIA DEL CENTENARIO
EDICOLA LA VEGLIA  VIA DEL CENTENARIO
EDICOLA CORVO  VIA OLEVANO
BAR MANHATTAN  VIA OLEVANO
MAIL & COMPANY  VIA OLEVANO
S. ANNA
TABACCHINO BRESCIA  VIA P. BARATTA
PASTICCERIA PARRELLA  VIA P. BARATTA
PASTICCERIA DELLE ROSE  VIA P. BARATTA

KI POINT  VIA P. BARATTA
BAR GRAN CAFFÈ  VIA P. BARATTA
CLUB ARAMIS  VIA P. BARATTA
BAR LOUISE  VIA P. BARATTA
EDICOLA RICCIARDI  VIA P. BARATTA
PIZZERIA ROYAL  VIA PALATUCCI
ONDA CAFÉ  VIA PALATUCCI
LIVE COFFEE  VIA PALATUCCI
BAR CHANTALL  P.ZZA DE CURTIS
EDICOLA DA RAFFAELLA  VIALE DELLA LIBERTÀ
SUPERMERCATO A.G.E.  VIALE DELLA LIBERTÀ
BAR NEW DAY  S.S.19
CAFFÈ RIVER  VIA DE GASPERI
TABACCHINO D’AURIA  VIA DE GASPERI
OLD FACTORY CAFÈ  VIA DE GASPERI
NA TAZZULELLA E CAFÈ  VIA GONZAGA
PIZZERIA CARMINE  VIA GONZAGA
TABACCHI BRUNO  VIA GONZAGA
BREADOVEN  VIA GONZAGA
EDICOLA COSTABILE  VIA GONZAGA
BAR LA ROMAGNOLA  VIA GONZAGA
SERRONI
CAFÈ DEL PROFESSORE  VIA SERRONI
MACELLERIA ROSA  VIA SERRONI
FRIEND'S CAFÈ  VIA SERRONI 
EDICOLA CAIAZZO  VIA SERRONI
CAFÉ PLANET  VIA ADRIATICO 
BAR TABACCHI MARTINI  VIA IONIO 
RISTORANTE OASI  VIA RICASOLI
VIA ROSA JEMMA - TAVERNA
BAR SAN LUCA  S.S. 18
BAR NOBILE  S.S. 18
BAR PIERINO  S.S. 18
BAR ITALIA  S.S. 18
CARTOLIBRERIA MONTONE  VIA ROSA JEMMA
BAR GIANNA  VIA ROSA JEMMA
EDICOLA D.C.D.  VIA ROSA JEMMA
BAR MORGANA  VIA ROSA JEMMA
BREAK-POINT  PARCO DELLE MAGNOLIE
PIZZULIÀ  VIA BRODOLINI
BAR MIRÒ  S.S. 18 (RESIDENCE SANTESE)
BISCAYNE CAFÉ  S.S. 18
EDICOLA ROMANO  S.S. 18
TABACCHINO CARDAMONE  VIA TURCO 
BELVEDERE
CAFFÈ CATINO  VILLA COMUNALE
BAR ROMA  VIA BELVEDERE
BAR D&D  VIA BELVEDERE
BAR JOLLY  VIA BELVEDERE
TABACCHERIA WILLY  VIA BELVEDERE
NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE

Pista ciclabile? Si può fare!

Lo scorso 20 giugno presso la scuola 
De Amicis Battipaglia Collabora (la-
boratorio di governance per la co-piani-
ficazione e l’urbanistica collaborata) ha 
presentato un progetto di pista ciclabile 
elaborato dagli studenti in ingegneria 
Marcellino Vitolo e Andrea Melillo . 
Lunga circa 6 km, la ciclopista colle-
gherebbe l’intera città partendo da viale 
della Libertà fino ad arrivare al quartiere 
di Belvedere, toccando scuole, palazzet-
ti dello sport, ville comunali, lo stadio 
Sant’Anna, la zona mercato e il centro 

sociale. Il tutto è realizzabile con fondi 
europei di cui l’80% a fondo perduto. 
L’idea è quella di creare una viabilità 
secondaria ������������������������������    per ridurre il traffico citta-
dino e l’inquinamento, sollecitando una 
coscienza ecologica che riqualifichereb-
be la qualità della vita in una zona come 
la nostra in cui la morfologia pianeggian-
te del territorio risulta particolarmente 
adatta all’uso della bicicletta.

Vincenzina Ribecco
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Avalon e “Le voci di dentro”

La Compagnia teatrale Avalon nasce 
nel 1999, accogliendo al suo interno un 
gruppo di giovani battipagliesi uniti dalla 
passione per il teatro. «Da subito – esor-
disce Mimmo Di Lascio, attore della 
Compagnia e presidente dell’associazio-
ne – abbiamo inteso valorizzare le poten-
zialità ed il talento di nuovi autori ancora 
non conosciuti dal grande pubblico, de-
cidendo di tentare la strada degli inediti: 
Gerardo Petrosino, infatti, nostro regista 
e attore, è anche l’autore del primo lavoro 
rappresentato, “Parcheggio Custodito”, 
che debuttò nell’estate del 2001 per la 
regia di Gaetano Troiano. E nel febbraio 
2003, diretti ancora una volta da Gaetano 
Troiano, portiamo in scena il secondo la-
voro di Petrosino, “Tressette con il morto”. 
Con questo spettacolo arrivano numerosi 
riconoscimenti: ricordo tra gli altri la sele-
zione al C.I.R.T. (Centro Italiano Ricerche 
Teatrali) di Milano nel 2005 come miglior 
testo della nuova drammaturgia italiana; e 
poi la rassegna nazionale Sipario Aperto 
di Paestum, che ha premiato Gerardo 
Petrosino come miglior attore protagonista 
e Ilaria Sielo miglior attrice non protagoni-
sta. Nel 2006 con “Forse c’è ancora una… 
Speranza”, sempre scritta da Gerardo 
Petrosino, abbiamo partecipato al Premio 
“Bombetta d’Oro” di Altamura, ricevendo 
il premio come migliore attore attribuito ad 
Assunta Marino. E poi tanti anni di scena e 
riconoscimenti prestigiosi».
Avalon ha percorso anche strade speri-
mentali ed alternative: «Sì – conferma Di 
Lascio – abbiamo fatto, ad esempio, tanto 
laboratorio all’interno delle scuole: siamo 
stati contattati da diversi istituti superiori 
della provincia di Salerno e da scuole di 
danza e recitazione, che ci hanno commis-
sionato la scrittura di copioni ad hoc e l’al-
lestimento di spettacoli di teatro e musica».

Al Teatro Italia di Eboli lo scorso 16 apri-
le Avalon mette in scena “Le voci di den-
tro” di Eduardo De Filippo, per la regia di 
Gerardo Petrosino. «Una commedia dif-
ficile, grottesca, complessa, ambigua, la 
metafora della vita – commenta Di Lascio 
– Il testo di Eduardo è stato riletto da 
Gerardo Petrosino, ottenendo dai suoi in-
terpreti di incarnare l’uomo non come era 
ma come stava diventando, un approfitta-
tore, un opportunista, in pieno conflitto 
con la società. Gerardo ha messo in cam-
po un ensemble composto da interpreti di 
grande spessore, come l’applauditissima 
Assunta Marino, l’ottimo Salvatore 
Illeggittimo , la bravissima Giulia Sielo, 
Pasquale Galdi e tanti altri». 
Non poche sono state le sollecitazioni per 
una rappresentazione a Battipaglia della 
commedia: «Come ha affermato il no-
stro regista Gerardo Petrosino Battipaglia 
è penalizzata perché non ha un teatro. Il 
dramma è che la politica nel nostro terri-
torio non investe e non crede nella cultura. 
Io aggiungo – prosegue Di Lascio – che 
quella splendida serata è stata un giorno 
di festa; non voglio parlare di politica e 
di responsabilità, è tutto sotto gli occhi di 
tutti. Voglio ringraziare le seicento perso-
ne che sono venute ad Eboli per condivi-
dere le nostre gioie e la nostra passione. 
Le difficoltà sono tante, mettere in piedi 
questo lavoro è costato enormi sacrifici, 
non solo economici. Non tutti sanno che 
per costruire uno spettacolo del genere ci 
vuole molto tempo, tanta passione e ci vo-
gliono molti soldi! L’affetto, l’abbraccio 
ed il calore del pubblico ci ripaga di tutti 
questi sacrifici».

Enzo Fauci  

Spettacolo a Sant’Anna
L’ oratorio Anspi San Giuseppe, collau-
data realtà che da anni opera in seno alla 
parrocchia San Gregorio VII, organizza 
la decima edizione di “Battipaglia in… 
Palcoscenico”.
Sette serate, dall’8 al 14 luglio, durante le 
quali altrettante compagnie teatrali amato-
riali si cimenteranno nella nobile arte reci-
tativa, cercando di donare ai battipagliesi, 

in particolare a quelli residenti nel popolo-
so rione, qualche ora di svago, ma pure di 
riflessione, perché sotto le luci della ribalta 
finiranno gli estremizzati – a volte neppure 
tanto – tratti dell’animo umano. 
Ingresso gratuito, divertimento assicurato.

Carmine Landi

Voglia di teatro

Compagnia Avalon, Le voci di dentro (foto di Emanuela Napoli)

8 cultura

i d e e  p e r  c o m u n i c a r e

Battipaglia > via Plava 32 > 0828 344848 > info@sfide.biz > www.sfide.biz

advertising 

comunicazione 

corporate identity 

editoria 

eventi



produzione su misura di plantari, busti, corsetti, tutori,
protesi arto inferiore e superiore e sistemi di postura

Il tuo benessere, il nostro impegno.

• Calzature fisiologiche 
   e personalizzate
• Esame posturale globale
• Test computerizzato del passo: 
   statica, dinamica, stabilometrica

• Test per la prevenzione del 
   piede diabetico GRATUITO

   CONVENZIONATA ASL

BATTIPAGLIA Via Paolo Baratta, 136/140 - tel. e fax 0828 303314 - Via Generale Gonzaga 62/64 - tel. 0828 307855
CAPACCIO PAESTUM Via Magna Grecia 191 - tel. 0828 307855 - www.ortopediafontana.com - info@ortopediafontana.it

Il tuo benessere, il nostro impegno.
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10 benessere

      Dr.ssa Anna Linda Palladino

PSICOLOGA

MEDIATRICE FAMILIARE AIMeF

ESPERTA IN PSICOLOGIA GIURIDICA

CTU-CTP TRIBUNALE E CORTE D’APPELLO DI SALERNO

STUDIO: Battipaglia, via Trieste 11
Tel. 0828 370457 - Cell. 347 1380463 - drssa.palladino@hotmail.it

Serena…mente
a cura della dr.ssa Anna Linda Palladino - Psicologa

Perché viaggiamo
La motivazione turistica è ciò che di-
spone una persona o un gruppo a viag-
giare, comprendendo naturalmente sia 
aspetti coscienti che elementi inconsci, 
sia necessità stabili che bisogni transito-
ri. Anche la motivazione turistica, come 
altre spinte comportamentali, può essere 
positiva o negativa e cioè può derivare, 
nel primo caso, dalla ricerca di qualco-
sa da ottenere o, nel secondo, dall’evi-
tare situazioni indesiderate. Il turista è 
alla ricerca di stimoli nuovi, non usuali, 
di situazioni estranee alle proprie abitu-
dini personali della vita di tutti i giorni. 
Pertanto la percezione di una vacanza 
soddisfacente dipende dalle nostre pre-
disposizioni personali e dal nostro stile 
di vita quotidiano. Non esistono attività 
turistiche oggettivamente noiose o obiet-
tivamente stimolanti, ma la possibilità di 
innalzare o abbassare il livello di intensi-
tà psicofisica attraverso un tipo di viag-
gio dipende dalla prospettiva del viag-
giatore ma anche da ciò che tale persona 
fa quotidianamente. 
Sono state descritte sette modalità prin-
cipali di soluzioni dello squilibrio inte-
riore attraverso il turismo: l’evasione 
dal quotidiano, che si attua attraverso 
la ricerca di luoghi di vacanza che siano 
diversi rispetto a quelli quotidiani vissuti 
a casa o al lavoro; l’esplorazione di se 
stessi, che concerne la ricerca di occa-
sioni nuove in ambienti non familiari che 
possano permettere di scoprire qualcosa 
di nuovo sul proprio profilo psicologico, 
migliorando la conoscenza di sé; il re-
lax, che favorisce l’allentamento della 
tensione psico-fisica quotidiana; il pre-
stigio, che induce a ricercare nel viaggio 
una possibilità di promozione sociale; 
la regressione che, attraverso forme di 
comportamento meno razionali, favori-
sce la liberazione da costrizioni sociali; 
l’impulso alle relazioni familiari , che 
stimola il rafforzamento di legami fonda-
mentali anche mediante attività semplici 
con un alto valore di condivisione spes-
so negato nella quotidianità; il miglio -
ramento delle interazioni sociali, che 
avviene attraverso il superamento delle 
inibizioni in contesti comportamentali 
diversi dalla quotidianità in grado di ridi-
mensionare le insicurezze interpersonali.

Inoltre, sono state riscontrate altre moti-
vazioni turistiche: il turismo come com-
portamento imitativo, che appare legato 
alla necessità di uniformarsi alle mode 
allo scopo di sentirsi più vicini alle ten-
denze della società in cui si vive; il turi-
smo come soddisfazione di curiosità, che 
porta a ricercare forme di viaggi connes-
si ad attività esplorative o conoscitive; il 
turismo come realizzazione di un sogno, 
volto a sperimentare contesti di vita non 
accessibili quotidianamente  e per questo 
considerati allettanti. 
Una vacanza per essere soddisfacente, 
catartica, ristoratrice deve permettere di 
vivere una situazione inusuale, deve dar-
ci una stimolazione sensoriale adeguata 
alla nostra personalità e deve consentir-
ci uno stile di vita alternativo, che è la 
chiave della possibilità di stabilire cam-
biamenti di percezione rispetto alle pro-
spettive abituali. Tale dimensione extra-
ordinaria spiega l’utilità potenziale di un 
viaggio e la sua possibilità di assumere 
un valore di crescita personale.
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Al sole sì, ma con moderazione
Nelle interminabili giornate d’inverno 
trascorse in ambulatorio a visitare bam-
bini con febbre alta, tosse, mal di gola 
e che si ammalano a ripetizione sento 
spesso madri che dicono del loro figlio: 
“Quest’estate gli faccio fare tre mesi di 
mare e lo faccio arrostire al sole!”. È ben 
radicato nelle nostre mamme questo luogo 
comune: i bambini portati al mare e mes-
si ad arrostire al sole si ammalano meno 
durante i mesi invernali. Non è proprio 
così.  È esperienza comune per noi pedia-
tri visitare nella stagione fredda bambini 
che, pur avendo trascorso una lunga estate 
al mare, si ammalano in continuazione. 
Così come bambini che, pur residenti tut-
to l’anno in cittadine marine, in inverno 
si ammalano con la stessa frequenza dei 
bambini che vivono in città non costiere.  
I bambini, soprattutto quelli della scuola 
materna, si ammalano spesso non perché 
hanno fatto poco mare ma semplicemente 
perché in inverno vivono per la maggior 
parte del loro tempo in ambienti chiusi, 
ristretti, affollati, con aria secca, viziata e 
carica di virus, tutte condizioni che facili-
tano la trasmissione di infezioni. In estate 
i bambini vivono di più fuori casa, i con-
tatti tra di loro sono più diradati, i bagni in 
acqua di mare favoriscono la pulizia delle 
vie respiratorie, il maggiore movimento 
fisico all’aria aperta rafforza le difese im-
munitarie. Che i nostri piccoli trascorra-
no le loro vacanze al mare o in montagna 
fa lo stesso: è lo stile di vita sano che li 
rinforza. 
Per quanto riguarda il sole, l’espressione 
“lo faccio arrostire” a volte non è solo un 
modo di dire. Frequentemente, in estate, 
mi capita di visitare piccoli pazienti lette-
ralmente ustionati. Il sole è un amico della 
pelle quando con i suoi raggi UV ci aiuta a 
produrre la preziosa vitamina D ed a con-
trollare patologie cutanee quali la psoriasi 
e la dermatite atopica. Ma quando non è 
preso alle dosi e nei modi giusti diventa 
un nemico. L’abbronzatura è, in realtà, un 
meccanismo di difesa della nostra pelle. 
La cute produce melanina per bloccare i 
dannosi raggi ultravioletti: quelli di tipo 
A (UvA) si associano all’invecchiamento 
cutaneo mentre gli UvB alle scottature e 
l’esposizione ad entrambi aumenta il ri-
schio di tumori cutanei, particolarmente 

il melanoma. Il 25% dei settemila nuovi 
casi di melanoma segnalati in Italia ogni 
anno, riguarda giovani tra i quindici e i 
trent’anni. Pensiamo che dieci anni fa la 
percentuale dei giovani che si ammalava 
di melanoma si aggirava intorno al 5%.  
In un solo decennio la malattia ha subito 
un incremento pari al 20% nella popola-
zione al di sotto dei trent’anni. Tra tutte 
le forme tumorali questa è quella che si 
sta diffondendo maggiormente e con più 
rapidità tra la popolazione giovanile. Ogni 
anno 1500 decessi sono attribuibili a que-
sta malattia così subdola. Questo aumento 
è legato sicuramente ad una errata espo-
sizione al sole, alla diminuzione nell’at-
mosfera dello strato protettivo d’ozono 
dovuta all’inquinamento ed alla diffusio-
ne dell’uso delle lampade abbronzanti.  
È accertato che le esposizioni intense e 
le scottature solari sofferte nell’infanzia 
favoriscono lo sviluppo del melanoma 
soprattutto in soggetti con fototipo 1-2 
(carnagione chiara, capelli e occhi chiari, 
presenza di lentiggini). 
Meglio quindi non far “arrostire” i nostri 
bimbi al sole ed attuare tutte quelle nor-
me conosciute ma spesso disattese, utili 
a proteggerli: evitare l’esposizione diret-
ta ai raggi del sole dei bambini fino ai 12 
mesi  di età; evitare  le esposizioni solari 
tra le ore 11 e le 16 circa; indossare indu-
menti protettivi quali cappello con visie-
ra, maglietta e occhiali; utilizzare creme 
solari con fattori di protezione  adeguati 
(almeno 50+ SPF); applicare le creme so-
lari protettive  in dosi adeguate, più volte 
al giorno e dopo il bagno; ricordare che 
in  montagna  il sole è più vicino, che il 
cielo nuvoloso permette comunque il pas-
saggio delle radiazioni e che la sabbia e 
l’acqua riflettendo i raggi solari aumenta-
no la dose di irraggiamento.
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I bambini che spaccano le pietre
Il battipagliese Roberto Capasso, da anni impegnato in Africa, racconta la storia dei bambini ugandesi, spaccatori di pietre per meno di un euro al giorno

Cambisi è un minuscolo villaggio del nord 
Uganda, situato alla periferia di Moroto, 
grosso villaggio di circa 10.000 abitanti, 
capoluogo dell’omonimo distretto. Ci tro-
viamo in Karamoja, una delle regioni più 
aride e povere dell’Africa, caratterizzata 
da immensa savana e zone montuose, con 
precipitazioni molto scarse. Negli ultimi 
mesi la siccità ha provocato la quasi to-
tale perdita del raccolto di mais, fagioli 
e sorgo, con gravi conseguenze sulla vita 
quotidiana della popolazione. Cambisi 
è abitata da poche centinaia di perso-
ne che vivono nella quasi totale povertà. 
Disoccupazione, scarsità di cibo e malat-
tie sono i maggiori problemi che attana-
gliano la popolazione. Il villaggio è costi-
tuito da un nucleo disordinato di capanne 
fatiscenti, spesso di una sola stanza. La 
maggior parte dei bambini non frequen-
ta la scuola a causa della mancanza di 
mezzi. In Uganda le scuole primarie sono 
gratuite, ma le famiglie devono comunque 
affrontare una piccola spesa per le iscri-
zioni, le uniformi e il materiale scolastico. 
A Cambisi molti bambini vivono per stra-
da, in quanto le capanne sono piccole e 
hanno spazio sufficiente per ospitare solo 
i propri genitori, spesso molto anziani. 
Alcuni bambini sono quasi totalmente tra-
scurati o addirittura abbandonati dai ge-
nitori che essendo disoccupati non hanno 
la capacità né la forza di allevare i pro-
pri figli. Lo stato di degrado di Cambisi 

è tale che molti bambini e adolescenti 
sono costretti a spaccare le pietre tutto 
il giorno per guadagnare pochi spiccioli 
per sopravvivere. Spaccare le pietre per 
le grosse industrie del cemento è una delle 
attività più diffuse nella regione e spesso 
gli adolescenti sono costretti a lavorare 
in condizioni durissime per guadagna-
re meno di un euro al giorno, respirando 
polveri pericolose senza alcuna protezio-
ne, lavorando sotto il sole a temperature di 
oltre 40 gradi, con poco cibo. 
Voglio raccontarvi però il mio incontro 
a Cambisi con alcuni adolescenti che 
spaccano le pietre. Un giorno rovente 

del febbraio scorso, temperatura di oltre 
40 gradi, passo per caso nelle vicinanze 
del fiume in secca e scorgo una decina di 
ragazzini che stanno spaccando le pietre 
nell’alveo. Mi avvicino, li riconosco tutti, 
erano praticamente cresciuti nel Centro 
Giovani Don Vittorio. Ogni giorno questi 
ragazzi lavorano duramente sotto il sole 
per spaccare grossi massi e ridurli in pic-
coli sassi da vendere successivamente alle 
industrie del cemento. Il lavoro inizia alle 
7 del mattino e prosegue fino al tramonto. 
Con l’aiuto di qualche vecchio martello 
iniziano a battere grossi macigni per ri-
durli in piccole pietre. Il leader del grup-
po è Andrew, 15 anni, un ragazzo molto 
simpatico e intelligente che ha lasciato la 
scuola perché i genitori sono disoccupati. 
Andrew mi accoglie con grande affetto e 
inizia a spiegarmi il tipo di lavoro e per-
ché i ragazzini sono costretti a farlo. Molti 
di loro sono orfani e non vanno a scuola, 
alcuni dormono all’aperto perché a casa 
non c’è spazio sufficiente. Dopo la dura 
giornata di lavoro, raccolgono i piccoli 
sassi in vecchi secchi che a fine giornata 
vendono ai camionisti delle industrie del 
cemento. Ogni secchio viene pagato 400 
scellini ugandesi (circa 12 centesimi di 
euro), mentre una carriola intera di sassi 
viene pagata 4000 scellini ugandesi (cir-
ca 1,20 euro). A fine giornata i bambini 
riescono a riempire 5 secchi a testa gua-
dagnando ognuno 2000 scellini (circa 60 
centesimi di euro). Alla sera i ragazzi ca-

ricano loro stessi il camion, il carico viene 
pagato 120.000 scellini (circa 36 euro) al 
responsabile locale (un adulto natural-
mente), mentre i ragazzi guadagnano il 
valore corrispondente ai secchi riempiti. 
Ogni ragazzo che guadagna 2000 scelli-
ni al giorno ne consegna 1000 ai propri 
genitori per sostenere la famiglia, mentre 
con i 1000 rimanenti comprano da man-
giare per sostenersi nella lunga e faticosa 
giornata di lavoro. Naturalmente neanche 
a pensare di poter conservare dei soldi per 
poter tornare a scuola un giorno. I ragazzi 
si aprono con tanta sincerità e candore e 
mi confidano con tutta la loro semplicità e 
con tanta speranza di pregare sempre che 
qualcuno possa aiutarli e sponsorizzarli 
per proseguire gli studi. 
Ho trascorso con Andrew e gli altri nove 
adolescenti alcune ore fantastiche, hanno 
condiviso felici il loro tempo con me e 
mi hanno chiesto, se possibile, di cerca-
re persone di buona volontà che possano 
aiutarli ad uscire da quel brutto tunnel di 
sfruttamento e dare loro la possibilità di 
tornare a scuola e poter vivere una vita da 
ragazzi, con qualche sorriso, gioco e un 
po’ di serenità in più. Se qualcuno vuol 
dare un piccolo aiuto a questi ragazzi, per 
combattere lo sfruttamento dei minori, to-
glierli dalla strada e rimandarli a scuola, 
può contattarmi al numero 3281688923 
oppure scrivendo a: apalotom@yahoo.it. 
Grazie a tutti.

Roberto Capasso
volontario in Uganda

I bambini di Cambisi mentre spaccano le pietre

Il piccolo Andrew al lavoro




